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BEN BELLA i: x^:hi:ì 

U. bilancio del Cong^ 

E' la vittoria 
eriae 

« Sotto il doppio segno del socialismo e dell'attaccamento alla nostra persona­
lità arabo-islamica » — I problemi della pianificazione e della riforma agraria 

Eletto il Comitato Centrale : 77 membri effettivi, 23 supplenti 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 21 

« E' la vittoria ' dell'Alge­
ria > ha dichiarato Ben Bella 
traendo il bilancio del Con­
gresso, tanto nella sala quan­
to nel grande comizio *ul 
Piazzale dell'Africa. E ha ca­
ratterizzato il salto compiuto 
da quella assemblea rappre­
sentativa come l'acquisizione 
del senso di responsabilità. 
« Abbiamo discusso tutti — 
ha detto Ben Bella — hanno 
avuto torto quelli che non so­
no venuti >. 

E* certo che i delegati han­
no sentito che sì decidevano 
le sorti del Paese: e hanno 
scelto per l'avvenire il socia­
lismo. E hanno eletto Ben 
Bella segretario generale 
per acclamazione. Per accla­
mazioni anche, ma non senza 
una serrata discussione nelle 
commissioni, è stato eletto il 
Comitato centrale. In tutto 
cento membri (77 effettivi, 23 
supplenti). L'Ufficio politico 
verrà eletto successivamente 
dal Comitato centrale. 

Da un balcone del palazzo 
del governo, sull'immenso 

Pisa 

Manifestazioni 
t - ' 

unitarie di 
solidarietà 

con la Spagna 
antifascista 

PISA. 21 
' E* giunta a tarda ora nella 

nostra città la delegazione de­
gli antifascisti spagnoli che do­
mani prenderà parte, insieme 
ad Enzo Enriques Agnoletti 
presidente del Consiglio fede­
rativo toscano della Reslsten-

• za. alla giornata di solidarietà 
con la lotta antifranchista, in-

! detta dagli studenti cattolici 
\ dell'Intesa universitaria e dal-
tl'Unione goliardica, dall'assem-
Iblea degli studenti della Scuo-
ila normale superiore, dalla 
\ANPI, dal Consiglio federati-
\vo della resistenza e dalla 
ÌANPP1A. - Nella mattinata di 
[domani, alle ore 11. Agnolotti. 
[il generale dell'esercito repub-
iblicano spagnolo Juan Modesto 
\e lo scrittore Marcos Ano saran-
ìno ricevuti dal Presidente del-
il'amministrazione provinciale 
lon. Anselmo Pucci. 

Nel pomeriggio avrà luogo 
I Io proiezione del film - Morire 
la Madrid •. mentre nella serata 
[alle ore 21 al cinema Odeon la 
Idelegarione spagnola s'incon-
[trerà con la vooolazìone pi-
\sana. 

piazzale, il Comitato centra­
le è stato presentato al popo­
lo. Ne fanno parte fra gli al­
tri Mohand Ou El-Hadj, ex 
capo, ad un certo momento 
dissidente, della Kabilia. e 
quel colonnello Chabani. ex­
comandante di Biskra, che 
secondo Le Monde si era da­
to alla macchia con diecimila 
suoi partigiani (mentre se­
condo Frnnce Soir i parti­
giani erano trentamila). 

Vittoria dell'Algeria, e del 
socialismo — ha detto anco­
ra Ben Bella. In questa pro­
spettiva storica il Congres­
so è passato oltre le richie­
ste di Khider e Bitat di es­
sere ascoltati, per presentare 
la loro difesa, dalla Assem­
blea plenaria. Il tempo strin­
geva. Si comprende che i due 
ex dirigenti non si contentas­
sero come uditorio delle 
commissioni di lavoro Ma 
avevano avuto il torto ini­
ziale di non presentarsi al 
Congresso: avevano essi stes­
si rinunziato al dialogo. Do­
menica o lunedi era ormai 
troppo tardi. La loro audi­
zione. con le prevedibili re­
pliche, sarebbe costata ai 
duemila congressisti una in­
tera giornata supplementare. 
Ma. soprattutto, non era più 
quello l'oggetto del dibattito. 

Il primo problema affron­
tato dalla risoluzione politica 
votata all'unanimità è quello 
di uno sviluppo - « sotto il 
doppio segno del socialismo 
e dell'attaccamento alla no­
stra personalità arabo - isla­
mica ». 

Il primo problema affron­
tato dalla risoluzione econo­
mica è quello della pianifi­
cazione dell' economia, una 
« pianificazione socialista — 
dice il testo — democratica 
nella sua elaborazione e im­
perativa nella sua esecuzio­
ne, che fissi obiettivi in cifre 
e precisi i mezzi per raggiun­
gerli >. 

Certo, anche il programma 
elaborato a Tripoli nell'esta­
te 1962, subito dopo la vit­
toria. poneva come obiettivo 
il socialismo. E' vero dunque 
quanto ha dichiarato al Con­
gresso il ministro dell'Eco 
nomia nazionale e Presiden 
te del Congresso Boumaza, 
che il programma attuale è 
figlio del programma di Tri­
poli. Ma da allora si è verifi­
cato un fatto eccezionale, de­
cisivo. E' intervenuto il po­
polo spontaneamente, ed ha 
preso in mano la gestione 
delle terre già appartenenti 
ai francesi, le migliori del­
l'Algeria, e un certo numero 
di piccole e medie imprese 
industriali e commerciali. Si 
è creato cosi un settore so­
cialista dell' economia. Lo 

Dalle Università d i Napoli e Bari 

Appello in favore 
del prof. Ippolito 

Il sostituto procuratore della 
lepubblica, dott. Romolo Pie-

troni, ha espresso parere sfa­
vorevole sull'istanza presenta 
ta dagli avvocati Adolfo Gatti 

Giuseppe Sabatini per otte-
ìere la libertà provvisoria per 

professor Felice Ippolito. 
Sull'istanza dovrà ora deci-

lere la quarta sezione del Tri-
junale penale di Roma 

IT stato reso noto ieri sera 

seppe Sabbatini. 
- Con grande rammarico 

si afferma nell'appello — do­
vemmo separarci da lui quan­
do. nel 1936. fu Dominato pre­
sidente della società geologica 
nazionale. Ne seguimmo poi la 
rapida ascesa Ano alla sua no­
mina di segretario generale del 
JNEN. che riuscì a portare ad 
un livello di primissimo piano 
nell ambito delle nazioni euro­

pi testo di una lettera che alcu-'pee. Osiamo proporre il nostro 
lì professori dell'Università di 

•Napoli hanno inviato al Presi-
ierite della Repubblica. Anto-
lio Sesni. nella sua qualità di 
3llega~ anziano, e al presiden­

te della quarta sezione del tri-
Ibunale di Roma (dinanzi alla 
•quale si dovrà celebrare il pro-
Icesso per la vicenda legata al 
[Comitato nazionale por Tener-
Igia nucleare) nella quale si ri-
Icorda * con affetto e ricono-
[scenza- la figura del prof Fe­
lice Ippolito, che fu direttore 

[dell'Istituto di geologia appli­
cata di quell ateneo I professo­
ri. che lo ebbero come inse­
gnante o come collega, illustra­
no qual è - secondo loro -
la vera personalità di • Ippolito 
e pregano il dott Someraro di 
dare conoscenza del loro ap-
•pello ai giudici del tribunale 
al momento di prendere una 
decisione in merito alla richie-

• sta di libertà provvisoria solle­
citata dai difensori dell'ex se­
gretario generale del CNEN, 

: avvocati Adolfo Gatti e Glu-

ricordo, certi che il prof. Ip­
polito non si sottrarrà alle sue 
responsabilità certamente non 
di carattere penale -. 

Tra i firmatari del documen­
to figurano il prof. Leopoldo 
Massimilla, direttore dell'Isti­
tuto impianti chimici, il prof. 
Pasquale Nicotera. direttore 
dell'Istituto di geologia applica­
ta. il prof. Antonio Carelli, di­
rettore dell'Istituto di fìsica. 
membro dei • Lincei, il prof 
Adriano Buzzali Traverso, di­
rettore generale dei laboratori 
internazionali di genetica, il 
prof. Gastone Avolio De Mar­
tina direttore dell'Istituto ac­
quedotti e fognature e membro 
del Consiglio superiore di Sa 
nità. il prof Mario Tnddei. di­
rettore dell Istituto meccanica 
applicata alle macchine, il prof. 
Francesco Mazzoleni. direttore 
dell Istituto di tecnologia. 
' Un altro appello del genere 

è stato inviato al presidente del 
tribunale da un gruppo di pro­
fessori dell'Università di BarL| 

Stato, con i decreti di marzo 
1963, lo ha riconosciuto e 
legalizzato, e si è impegnato 
a sostenerne lo sviluppo. 

Si tratta di una scelta de­
finitiva, irreversibile. Quale 
potere potrebbe oggi attri­
buire quelle proprietà e 
quelle gestioni nuovamente 
a privati? Su quali forze po­
trebbe appoggiarsi? I mono­
poli sono ancora presenti, in 
Algeria, soprattutto nelle 
miniere, nei pozzi di petro­
lio, negli oleodotti, nelle 
raffinerie. Ma si tratta di mo­
nopoli stranieri, in prevalen­
za francesi: ad essi è nega­
ta ogni possibilità di dema­
gogia nazionalista, fascista. 
alla quale ricorrono i mono­
poli per distogliere le masse 
dalle conquiste sociali, quan­
do vedono in pericolo la loro 
dominazione. Gli elementi 
sociali reazionari locali si ri­
ducono, oltre ai proprietari 
di terre algerini, a gruppi di 
profittatori, che sempre alli­
gnano.al margine dei proces­
si di rinnovamento sociale. 

Ma il Congresso richiede 
che « la riforma agraria sia 
applicata integralmente e in 
modo da proporre la genera­
lizzazione dell'autogestione 
agricola >, e che « sia prepa­
rata e messa in pratica, non 
appena possibile, la nazio­
nalizzazione del commercio 
estero, delle - banche e . dei 
trasporti».' ' r--'•'->'•• 

La creazione del dinaro ha 
assestato un. duro colpo ai 
trafficanti di moneta. La più 
intensa attività politica di 
base stronca le speranze dei 
maneggioni e dei demagoghi. 
La marcia effettiva verso il 
socialismo impedisce agli op­
positori di dichiararsi dema-
gogicamente socialisti (oggi 
Ait Ahmed ha dovuto accet­
tare la compromettente al­
leanza di Messali Hadj). Al­
tri oppositori cercano di in­
scenare . una questione reli­
giosa. accampando una pre­
tesa opposizione tra Islam e 
provvedimenti sccialisti. che 
non è mai esistita. 

Ben Bella si è fermato lar­
gamente. ogni volta che ha 
preso la parola, su questo 
punto. In realtà è la borghe­
sia che tende a strumenta­
lizzare per i propri fini la 
religione e a combatterla: il 
socialismo la rispetta. L'Al­
geria socialista è solidale con 
i paesi arabi, con l'Africa. 
con i popoli oppressi d'Asia 
e d'America, con i paesi so­
cialisti. con le forze di pace 

. AI comizio il pubblico ha 
sottolineato con applausi la 
affermazione di Ben Bella. 
che non vi sono battaglie se­
parate e distinte, e che - la 
lotta algerina è la stessa lot­
ta che conducono i democra­
tici in Europa. Nessun'altra 
politica estera potrebbe es­
sere seguita in un paese che 
esce appena da una guerra 
di liberazione contro il più 
forte esercito colonialista 
mai costituito. 

La politica affermata dal 
Congresso sorge dalle condi­
zioni oggettive del paese, e 
dalla spinta popolare. Per 
questo, non vi sono forze in­
terne che possano aperta­
mente ad essa opporsi- né le 
influenze esterne possono es­
sere oiù efficaci di quando si 
esprimevano con l'occupazio­
ne militare. E Ben Bella ha 
potuto annunziare nuovi suc­
cessi: nel maegìo le ultime 
truppe francesi in Algeria 
saranno evacuate. 

• Ben Bella nel comizio ha 
risposto facilmente a chi lo 
accusa di essere un dittatore 
,-on esempi tratti dalla sua 
attività. 

Alcuni giornalisti europei 
parlano invece di « cricca al 
governo». Ma chi fa rispet­
tare ed estende l'autogestio­
ne. la proprietà socialista. 
non forma una cricca: è un 
sruppo dirigente, alla testa 
del popolo Ha infine sotto­
lineato che in un anno e mez­
zo il governo. l'Algeria, pur 
avendo avuto a che fare con 
una opposizione, non conosce 
'ina sola condanna a morte 
E pur avvertendo che i ne­
mici del socialismo dovran­
no da ora in poj essere pu­
niti, ha lanciato anche un 
ippolln all'unione di tutte le 
forze progressiste algerina 
'li cui il nuovo partito di 
avanguardia sorto dal Con 
gresso. e il nuovo Comitati 
centrale, sono una garanzia 

conclùdersi 3 mesi prima 

Loris Gallico 

New York : si apre 
la fiera mondiale 

Ordinanza razzista per impedire manifestazioni 
e cortei contro la segregazione 

NEW YORK — IT razzismo americano ha fatto la sua comparsa alla Fiera mondiale 
di New York che si inaugura oggi nella metropoli statunitense: un giudice della città ha 
diffidato formalmente e minacciosamente I dirigenti delle associazioni antisegregazioniste 
dall'effettuare manifestazioni o . cortei in occasione dell'apertura della Fiera. La quale 
come si vede, nel quadro generale della vita e della produzione americana, ha cosi inse­
rito anche il razzismo, che della vita americana è uno dei più ~ vergognosi elementi. 
Nella telefoto: una veduta aerea del complesso fieristico. " 

Per la proposta di conferire 

a Segni l'insegnamento a vita 
• • • ™ - - " • • • • • - — - • • ! • • — • » • ' ii • • — • . ] 

Critiche del prof. Petronio 
al ialio dei ministri 

- La deliberazione del Con­
siglio dei ministri di pro­
porre al Parlamento una leg­
ge che consenta al Presidente 
della Repubblica, on. Segni. 
di insegnare vita naturai du­
rante presso l'Università di 
Roma, dove figura attual­
mente come professore fuori 
ruolo, ha suscitato vasta eco 
nel mondo accademico. 

In una lettera inviata a 
Paese Sera, il prof. Giuseppe 
Petronio, titolare della cat­
tedra di filologia moderna 
della facoltà di lettere al­
l'Università di Trieste, sol­
leva alcune obiezioni di prin­
cipio e svolge alcune consi­
derazioni di carattere costi­
tuzionale che meritano la più 
attenta considerazione. 
• « Colleglli esperti di dirit­
to — scrive il prof. Petro­
nio — mi assicurano che la 
nostra Costituzione esclude. 
secondo le interpretazioni dei 
più insigni costituzionalisti e 
secondo una giurisprudenza 
ormai lunga, ogni legge per 
fatto concreto, ogni legge. 
cioè, ad personam ». • Cosi 
stando ie cose è da imma­
ginare - in quale imbarazzo 
lo zelo inconsulto di un ga­
binetto potrebbe porre il Pre­
sidente della Repubblica, cu­
stode geloso della Costituzio­
ne. invitandolo a Armare, a 
proprio vantaggio, un prov­
vedimento contrario allo «pi-
rito se non alla lettera della 
Costituzione! -. 

Il prof. Petronio contesta 
poi, nella jua lettera, la ca­

pacità del Consiglio dei mi­
nistri di valutare i meriti 
scientifici di un insegnante 
universitario, quando all'uo­
po vi sono organismi com­
petenti e qualificati, oltreché 
autorizzati, quali le Facoltà. 
le Accademie, soprattutto 
quella dei Lincei. 

- Certo il Consiglio dei mi­
nistri — aggiunge la lette­
ra — ha il diritto — anzi il 
dovere — di valutare se la 
legge oggi vigente in Italia 
sul collocamento a riposo dei 
professori universitari (al 75* 
anno di età. ndr) sia dannosa 
agli studi: e se ritiene che sì. 
ha il potere e il dovere di 
presentare alle Camere un 
provvedimento che la modi­
fichi. Ma che la modifiche 
— aggiunge il prof. Petro­
nio — in modo, si intende. 
universale e oggettivo-. 

Dopo aver affermato che 
un parere espresso dal Con­
siglio dei ministri sulla va­
lutazione dei meriti scientifi­
ci dei professori universitari 
offende l'autonomia universi­
taria.. la lettera conclude ri­
levando che il Presidente 
della Repubblica certamente 
« avvertirà il disagio e l'as­
surdo che Antonio Segni 
Presidente della Repubblica 
firmi un provvedimento che 
concede ad Antonio . Segni 
professore un privilegio cosi 
eccezionale. giuridicamente 
discutibile, fondato su un 
giudizio di merito dato da 
un " organo a . ciò Incompe­
tente ». 

Dal 1° maggio 
45 lire 

ogni gettone 
' Nei prossimi giorni verranno 

rese note le decisioni del Co­
mitato Interministeriale dei 
Prezzi a proposito dell'aumento 
delle tariffe telefoniche; contem 
poraneamente il Ministero delle 
Poste e telecomunicazioni, di 
concerto coi ministeri del Teso­
ro e dell'Industria, renderà ese­
cutivo il provvedimento con ap­
posito decreto Io pratica l'uten­
te dovrà pagare dal 1. maggio 
le nuove tariffe. 

L'aumento stabilito è notevo­
lissimo in quanto corrisponde 
al 50 per cento delle tariffe pa 
gate fino a oggi: in particola 
re per gli abbonati il prezzo 
delie telefonate che superano d 
numero giornaliero previsto nei 
canone passa da dieci a quin­
dici lire; per i gettoni del tele­
foni pubblici il prezzo passa da 
trenta a quarantacinque lire. 

Fra l'altro è da notare che 
l'Italia è uno dei paesi dove 
è p ù alto il rapporto fra prez­
zo della telefonata per abbo­
nati e prezzo dei gettoni. Men­
tre infatti negli altri paesi eu­
ropei la differenza non supera 
U rapporto da uno a due, in 
Italia questo rapporto è da uno 
a tre: da dieci a trenta prima e 
da quindici a quarantacinque 

'dal 1. maggio. 

Sarebbe stato possibile occupare la capitale fin dal feb­

braio - Critiche a Zhukov - Stalin intervenne per bloccare 

l'azione su Berlino e suggerire un attacco in Pomerania 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21. 

Berlino avrebbe potuto es­
sere conquistata dai sovietici 
già nel febbraio del 1945, an­
ziché nel maggio, come poi 
avvenne. E' questa l'opinione 
espressa dal maresciallo Ciui­
kov nelle sue memorie. Ciui­
kov è il comandante sovie­
tico che, dopo avere difeso 
vittoriosamente Stalingrado 
e fatto prigioniero Von Pau-
lus, prese d'assalto e conqui­
stò la capitale tedesca con la 
sua ottava armata: oggi egli 
è uno dei più alti capi mili­
tari sovietici, e vice ministro 
della Difesa. Se la fine del 
Terzo Reich non fu anticipata 
di qualche mese, come sa­
rebbe stato inevitabile qua­
lora Berlino fosse caduta in 
febbraio, lo si deve ad alcuni 
errori strategici degli alti co­
mandi sovietici che sebbe­
ne perfettamente spiegabili, 
avrebbero potuto benissimo, 
secondo Ciuikov, essere evi­
tati. 

Il maresciallo sovietico 
scrive infatti che. alla fine di 
gennaio, grazie alla rapidissi­
ma avanzata avvenuta dopo 
lo sfondamento del fronte 
sulla Vistola, quando le trup­
pe del primo fronte bielorus­
so avevano già gettato teste 
di ponte al di là dell'Oder, 3e 
forze dell'URSS avrebbero 
avuto la possibilità di conti­
nuare l'avanzata e in una 
quindicina di giorni prende­
re Berlino, che in quel mo­
mento era difesa molto male. 
L'alto comando sovietico si 
preoccupò invece di una 
eventuale crisi dei riforni­
menti al fronte e della mi­
naccia che poteva venire al 
fianco destro, dalle truppe 
restanti delle armate tedesche 
che tenevano ancora la Po­
merania. Ma entrambi questi 
pericoli per Ciuikov furono 
sopravalutati. 

La critica di Ciuikov è ri­
volta in generale agli alti co­
mandi. Personalmente egli 
accenna ad altre responsabi­
lità ~ di Stalin e. in misura 
molto minore, di Zhukov. Ma 
le sue affermazioni non van­
no confuse con le rivelazioni 
< anti-culto > che abbiamo 
spesso trovato nella pubbli­
cistica sovietica di questi ul­
timi anni. 

Le o s s e r v a z i o n i sono 
più generali. Quella di Ciui­
kov è un'analisi come se ne 
fanno non di rado anche do­
po una guerra vittoriosa. In 
questo le sue memorie (egli 
ha già pubblicato un volume. 
noto anche in Italia, stilla di­
fesa - di Stalingrado, mentre 
questo secondo volume."stam­
pato adesso nella riduzione 
della rivista «Oktiabr», ha 
suscitato risonanza mondiale 
per un brano, uscito in anti­
cipo. sul ritrovamento del ca­
davere di Hitler) sono le più 
vicine a quel tipo di memo­
rialistica che viene più dif­
fusamente ricercato ed ap­
prezzato anche da noi. 

Al maresciallo Zhukov. Ciu­
ikov riconosce anzi il merito 
di avere visto bene le possi­
bilità che si aprivano di fron­
te alle avanzanti truppe so­
vietiche e di avere persino 
impartito le prime disposizio­
ni per un rapido balzo che 
portasse le forze ai suoi or­
dini nella capitale tedesca 
per il 15-16 febbraio. Ciuikov 
rievoca una riunione che Io 
stesso Zhukov tenne con i co­
mandanti di armata per la 
preparazione dell'operazione 
Nel mezzo della discussione 
giunse però una chiamata te­
lefonica di Stalin, e Ciuikov 
si trovò ad essere testimone 
involontario di questa con­
versazione. che egli riferisce 
a memoria: 

STALIN: Dove siete? che 
fate? 

ZHUKOV: Mi trovo al 
quartier generale dì Kolpa-
chka (uno dei comandanti 
di annata - n.d.r.). Ho riuni­
to tutti i comandanti di ar­
mata del fronte Pianifichia­
mo l'operazione su Berlino. 

STALIN: ET inutile che vi 
occupiate di questo. 

Bisogna consolidare le po­
sizioni sull'Oder e volgere 

quante più forze possibile 
verso il nord, contro la Po­
merania, per sconfiggere, in­
sieme a Rokossovski, il grup­
po tedesco della Vistola. 

Dopo questa conversazione, 
Zhukov sciolse la riunione 
e Ancora adesso non riesco 
a capire > — scrive Ciuikov 
che, nell'insieme, parla con 
rispetto del suo ex superio­
re, pur non ' risparmiandogli 
qua e là qualche frecciata — 
perchè il maresciallo Zhukov 
che era il primo sostituto del 
dimandante supremo (Stalin) 
e che conosceva perfettamen­
te la situazione, non tentasse 
di convincere Stalin della ne­
cessità di muoversi su Ber­
lino e non sulla Pomerania. 
Tanto più che nella sua opi­
nione Zhukov non era isola­
to: egli sapeva bene quale 
fosse lo stato d'animo dei co­
mandanti e delle truppe >. 
. Secondo Ciuikov, bisogna­

va invece non distogliere al­
cune armate dal primo fron­
te bielorusso — quello di 
Zhukov — per concentrarle 
contro là Pomerania, dove 
operava Rokossovski, ma al 

contrario prendere delle for­
ze dal fronte ucraino, che ; 
operava più a sud, per get- > 
tarle contro Berlino I tede- '. 
schi non erano comunque in ! 
grado di scatenare dalla Po- ; 
merania una controffensiva ' 
sul fianco destro sovietico, 
perchè non disponevano di 
riserve sufficienti. L'attacco 
immediato a Berlino richie­
deva, beninteso, uno sforzo 
logistico molto ingente, ma 
non superiore a quello che 
fu realizzato per attuare 
l'operazione contro la Pome­
rania. Naturalmente — am­
mette Ciuikov — c'era anche 
un rischio: ma « quale ope­
razione bellica — commenta 
poi — si svolge senza ri­
schio? >. In compenso la fine 
della guerra - sarebbe stata 
accelerata e la stessa conqui­
sta di Berlino avrebbe ri­
chiesto sacrifici minori di 
quelli che si dovettero af­
frontare più tardi quando i 
tedeschi avevano avuto il 
tempo di fortificare gli ac­
cessi alla città. - . - • 

Giuseppe Boffa 

Mosca 

A Deineka 
il Premio Lenin 

di pittura 
Per la letteratura, premiato Conciar • La discussione 
su Soizhenitsyn -1 premi agli artisti dello spettacolo 

Dalla nostra redazione 
. MOSCA, 21. 

Questa sera, come ogni anno 
alla vigilia dell'anniversario 
della nascita di Lenin. la com­
missione giudicatrice ha reso 
pubblici i nomi dei vincitori dei 
premi che portano il nome del 
fondatore dello Stato sovietico. 

Dodici sono i premi assegnati 
nel campo delle scienze, nove 
in quello della tecnica, e sei 
nel settore delle lettere e delle 
arti Alexandr Terentievic Gon­
dar, col romanzo » Tronka ; è 
il vincitore del premio Lenin 
per la letteratura del 1964 e 
dei 7.500 rubli (circa cinque 
milioni di lire) che accompa­
gnano U grosso riconoscimento. 
Conciar e nato in un villaggio 
ucraino nel 1918 e tutta la sua 
produzione letteraria {dal pri­
mo racconto * Ivan Mostovoi » 
alla • trilogia * I portabandie­
ra -, fino a questa ultima opera 
che. più che un ronuiiuo * una 
galleria di ritratti di pastori, 
contadini, aviatori sullo sfondo 
della steppa, è legata alla vita 
dell'Ucraina durante e dopo la 
seconda guerra mondiale. 

Con la premiazione di Con­
ciar si conclude una battaglia 
letteraria e politica durata al­
meno sei mesi ed imperniata 
attorno al racconto di Alexan­
dr Soizhenitsyn: * Una giornata 
di Iran Denisovic » la cui can­
didatura al premio Lenin era 
stata presentata dalla rivista 
Novi Mir. Tra i candidati arri­
vali all'ultimo turno eliminato­
rio ((.ialina ' Serebriakova con 
' La vita di Carlo Marx -, Issev 
con i suoi poemi, Granin col 
romanzo • Nella tormenta - e i 
già citati Gondar e Soizheni­
tsyn) riteniamo ancora che Soi­
zhenitsyn rappresrntasse la fi­
gura più importante della lette­
ratura sovietica di nuesti ulti­
mi anni Ma il dibattilo nato 
attorno al sua nome, come ab­
biamo già acuto occasione di 
scriver* nt queste colonne, non 
era *olti>n'n letterario Evocan­
do la storia di un gruppo di de­
tenuti in un campo staliniano. 
• La giornata di Iran Deniso­
vic » esijeca dulia ai una del 
premio un giudizio politico di 
un enorme impegno qualora la 
sua scelta definitiva fosse cadu­
ta sul racconto di Soizhenitsyn. 
Tutta la battaglia di questi me­

si,' del resto, lo ha dimostrato, 
dividendo in due schiere assai 
nettamente distinte, i sostenito­
ri e gli avversari di Soizheni­
tsyn. 

Non c'è dubbio che in queste 
condizioni, il lavoro della giuria 
è stato particolarmente difficile 
e si è risolto, sia sul piano let­
terario che su quello politico, 
con una decisione di ripiego che 
tuttavia non chiude ovviamente 
un'appassionata disputa legata 
ad un vasto periodo di storia 
sovietica. 

Degno di nota, nel campo del­
le arti figurative, il premio ad 
Alexandr Deineka, per i suoi 
recenti mosaici, alcuni dei quali 
ispirati alle sue famose pitture 
degli anni 1928-1935 come la 
• Difesa di Pietrogrado » e - Va­
canze nel Donbass ». Deineka 
ha dietro di sé una lunga storia 
pittorica, con lontane radici 
espressionistiche affondate poi 
in una sua originale interpreta­
zione realistica del mondo. Pit­
tore severo e 'costruito», por­
tato a grandi composizione mu­
rali, Deineka ha trovato una 
seconda giovinezza nella deco­
razione e nel mosaico ed U pre­
mio Lenin viene a consacrare 
giustamente il cammino diffici­
le e onesto di ricerca nella fe­
deltà alle proprie radici espres­
sive. • 

Nessun film, nessuna opera di 
teatro, nessuna - composizione 
musicale create nel 1963 sono 
state ritenute degne del premio 
Lenin. Di conseguenza i tre pre­
mi rispettivi per questo settore, 
sono andati ad altrettanti inter­
preti di fama mondiale. 

Maya Plissetskaia — la gran­
de solista del » Bolscioi » attual­
mente in Italia per una serie di 
interpretazioni del « Lago dei 
cigni • alla Scala di Milano — 
ottiene il premio Lenin per U 
teatro: Nikolai Cerkassov, l'in­
dimenticabile -Ivan il Terribi­
le» e • Alexandr Nievski -, ri­
ceve il premio per il cinema 
con la sua ultima interpreta-
zione nel film • Tutto rimane 
agli uomini ». 

Il premio Lenin per la musica 
infine va al violoncellista Miati-
slav Rostropovic, troppo noto 
anche ali estero, perchè si deb­
bano qui ricordare le sue mira­
bili interpretazioni di composi­
tori classici e moderni. 

Augusto Panctldi 
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